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conoscono quegli orrori acca-
duti qui vicino», ha annotato il 
sindaco.  Presenti Gabriella Bar-
ca, figlia dell’esule Vincenzo 
Barca, che è stato molte volte al-
la cerimonia seriatese, e Giaco-
mo Florio, figlio di Maria Elena 
Depetroni, presidente dell’as-
sociazione Venezia-Giulia e 
Dalmazia di Bergamo.

La mattinata era cominciata 
alle 9 sul piazzale del cimitero 
con la deposizione della corona 
di alloro al cippo dei Martiri del-
le Foibe da parte del sindaco 
Vezzoli e del consigliere provin-
ciale Damiano Amaglio («La 
cultura della memoria di dolori 
e sofferenze è trasversale, né di 
destra né di sinistra»), con cara-
binieri, polizia, Vigili e associa-
zioni varie; alle 9,30 la  Messa ce-
lebrata dall’arciprete, don Ma-
rio Carminati; alle 10,30 gli stu-
denti in sala consiliare.
Emanuele Casali
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monianze di sopravvissuti. «Un 
filo di acciaio/ taglia l’anima/ 
che grida pietà/ sul ciglio / della 
morte./ Foiba/ parola/ che 
sgretola la vita». «I titini legava-
no le persone con filo di ferro, le 
posizionavano sul ciglio della 
foiba, sparavano al primo della 
fila che cadendo si trascinava 
tutti gli altri. I più fortunati mo-
rivano subito per i traumi della 
caduta, altri agonizzavano per 
giorni».

 «Vennero presi a calci in tut-
te le parti del corpo». «Il 26 giu-
gno fummo messi tutti insieme 
in una cella 7 metri per 14. Era-
vamo 126. A scaglioni di 30, ma-
ni legate dietro la schiena, de-
nudati, buttati nelle Foibe». Co-
sì, di testimonianza in testimo-
nianza una più cruda e più cru-
dele dell’altra, gli studenti del 
«Majorana», presente la diri-
gente Maristella Carrozzo. «I 
ragazzi hanno fatto ricerche, 
hanno studiato, hanno letto, ora 

che raccontano le Foibe, in cui si 
narra dell’annientamento delle 
persone buttate giù come cenci, 
denudate, legate con fili di ferro, 
incoronate di spine. Soldati 
brutali che, alla richiesta di una 
madre che chiedeva notizie dei 
propri figli, hanno detto di 
smetterla se non voleva fare la 
loro stessa fine: morti trucidati. 
Perché erano italiani. Nei terri-
tori dell’Istria c’è stato un Do-
poguerra peggiore della guerra 
stessa, con i martiri delle Foibe 
e i circa 350mila esuli accolti in 
Italia con diffidenza. Grazie alle 
associazioni presenti con per-
sone e labari  convenute per 
commemorare e fare memoria 
di una tristissima pagina di sto-
ria, blindata in un cassetto per 
oltre sessant’anni. Pagine col-
pevolmente trascurate, ma noi 
non le dimenticheremo mai».

Mattinata di emozioni inten-
se fra lo struggente «Silenzio» 
suonato da una tromba e l’Inno 
d’Italia cantato con solista e co-
ro da un gruppo di adolescenti: 
evento non proprio così fre-
quente, un regalo alla storia de-
gli studenti del «Majorana», che 
hanno dato voce ad alcune testi-

Seriate

«Dal fondo delle Foi-
be, infernali abissi, riecheggia-
no ancora le voci di migliaia di 
italiani che vi furono gettati, 
torturati e massacrati dalle mi-
lizie di Tito. Quell’eco di dolore 
rivive nelle testimonianze dei 
sopravvissuti»: questo l’incipit 
di uno studente dell’Istituto su-
periore «Majorana» di Seriate 
l’altro giorno alla commemora-
zione del Giorno del ricordo 
delle vittime delle Foibe. Gli 
studenti hanno dato voce a una 
decina di toccanti testimonian-
ze di persone, di italiani, «di no-
stri fratelli torturati per la de-
terminazione di conservare in-
tegri i propri ideali cristiani, la 
propria lingua, il diritto di rima-
nere italiani» (Vincenzo Barca 
esule, in un intervento del 
2005).

Violenza e barbarie a tu per 
tu in ognuno dei presenti nel lu-
cido discorso del sindaco Cri-
stian Vezzoli: «Historia magi-
stra vitae, la storia è educativa e 
istruttiva. Nel libro della storia 
ci sono pagine di festa e pagine 
di grande dolore come quelle 

Foibe, la voce
degli studenti
del «Majorana»

Al centro il sindaco Vezzoli e il consigliere provinciale Amaglio

DIEGO DEFENDINI

A Treviolo una serie 
di incontri dedicati ai giovani 
e al mondo del lavoro utili ad 
aiutarli nel destreggiarsi in 
questo mondo a volte com-
plesso e difficile da compren-
dere. Il progetto, totalmente 
gratuito, è realizzato dall’am-
ministrazione comunale, e in 
particolare dall’assessorato 
alle Politiche giovanili, in col-
laborazione con la Consulta 
giovani, la commissione Gio-
vani del Comune e da Cesvip 
Lombardia, un ente che già 
gestisce lo sportello lavoro 
comunale.

Durante le varie serate, che 
inizieranno dalla seconda 
metà di febbraio, i parteci-
panti avranno cosi modo di 
confrontarsi e imparare nu-
merose nozioni legate al 
mondo del lavoro. «Siamo ar-
rivati a creare questo percor-
so, “I giovani e il lavoro”, per-
ché pensiamo che una delle 
necessità in questo determi-

A Treviolo un ciclo di incontri su giovani e lavoro

Sfida lavoro
I giovani
incontrano
le aziende
Treviolo. Una serie di appuntamenti
per conoscere la realtà occupazionale
Presenti anche direttori del personale

nato periodo storico sia quel-
la di approfondire, spiegare e 
parlare del mondo del lavoro 
ai giovani – ha sottolineato 
l’assessore alle Politiche gio-
vanili, Martina Locatelli –, un 
mondo che sta cambiando 
molto velocemente nell’ulti-
mo periodo».

 I vari incontri si terranno 
ogni martedì a partire dal 21 
febbraio nella sala consiliare 
del municipio e metteranno 
l’accento su determinati 
obiettivi, permettendo così ai 
partecipanti di imparare pre-
ziose nozioni legate non solo 
alla stesura del curriculum 
vitae e alla realizzazione di 
una lettera di presentazione 
utile in fase di candidatura, 
ma anche per conoscere i vari 
tipi di contratto disponibili 
sul mercato o gestire e compi-
lare i social network persona-
li dedicati al mondo del lavo-
ro. L’ultimo incontro, che si 
terrà il 14 marzo, vedrà invece 
protagoniste quattro aziende 

del territorio bergamasco, 
che porteranno i propri diret-
tori delle risorse umane, i 
quali parleranno delle pro-
prie esperienze in azienda. 
Questo particolare incontro 
sarà utile anche per poter av-
viare un dibattito tra i pre-
senti, ascoltando anche i pa-
reri sul mondo del lavoro per-
cepito direttamente dal pun-
to di vista delle aziende. 
«Speriamo che i giovani pos-
sano cogliere queste oppor-
tunità – ha rivelato l’assesso-

re Locatelli –: in questo mo-
mento storico, come detto, 
non è cosi semplice andare a 
intercettare i ragazzi. Ci ten-
go a sottolineare che gli even-
ti, oltre che essere gratuiti, 
sono aperti a tutti quindi non 
solo ai più giovani, con le 
iscrizioni che si potranno ef-
fettuare comodamente tra-
mite il sito del Comune. Sia-
mo sicuri che, come sempre, 
avremo un riscontro positi-
vo».
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MOZZO

Il Cineforum riparte
con il film «Utama»

Riparte il Cineforum d’essai 
di Mozzo. L’edizione prima-
verile della rassegna verrà 
inaugurata il 16 febbraio con 
la proiezione di «Utama -Le 
terre dimenticate», pellicola 
drammatica prodotta tra 
Bolivia, Uruguay e Francia 
e diretta da Alejandro Loay-
za Grisi. Ambientato sugli 
altipiani boliviani, il film 
racconta la storia di un’an-
ziana coppia di etnìa Que-
chua espiantata dal villaggio 
di origine in una grande città 
per volontà della famiglia. 
La proiezione, che avrà ini-
zio alle 20,45, sarà preceduta 
da un commento a cura della 
di Diana Cardani, collabora-
trice del Bergamo Film Me-
eting. Le proiezioni conti-
nueranno con cadenza setti-
manale fino al 20 aprile. La 
rassegna è organizzata dal 
Cineteatro in collaborazio-
ne con la Parrocchia e il fi-
nanziamento del Comune.

VALBREMBO

Il Festival Tierra
con Ferlinghetti

Una serata per parlare del 
territorio bergamasco e del 
suo paesaggio d’acqua, frut-
to della natura e pure della 
civiltà idraulica. Si aprirà a 
Valbrembo il Festival Tier-
ra, l’iniziativa legata ad am-
biente e società promossa 
dalla cooperativa «Solida-
rietà e lavoro» e dai Sistemi 
bibliotecari dell’area di Dal-
mine e di quella Nord-Ovest 
della provincia di Bergamo. 
S’inizierà all’auditorium co-
munale di via don Milani ve-
nerdì 17 febbraio (alle 21), 
interverrà Renato Ferlin-
ghetti: il professore di Geo-
grafia all’Università di Ber-
gamo sarà protagonista di 
un affascinante racconto 
sull’acqua nel paesaggio ber-
gamasco. L’ingresso è libero 
ma con prenotazione consi-
gliata, contattando bibliote-
ca@comune.valbrem-
bo.bg.it o chiamando il nu-
mero 035/43.78.050. «Que-
sto importante incontro si 
aggiunge al progetto comu-
nale per l’anno della cultura, 
volto a conoscere il nostro 
territorio bergamasco, i cor-
si d’acqua, i laghi alpini e 
tanto altro», ha spiegato il 
vice sindaco, Attilio Castelli. 

RANICA

Un ciclo di incontri
sulla psicomotricità

Crescere avendo fiducia 
nelle proprie abilità. È que-
sto uno degli obiettivi prin-
cipali della psicomotricità 
educativa, una disciplina 
dedicata al mondo dell’in-
fanzia, nella fascia d’età 
compresa fra i tre e i sei anni.  
Il Comune di Ranica, in col-
laborazione con la coopera-
tiva «Città del Sole», orga-
nizza un ciclo di quattro in-
contri di educazione psico-
motoria di tipo integrato 
che pone il focus sulle rela-
zioni e le dinamiche del pic-
colo gruppo con l’obiettivo 
di favorire il benessere psi-
cofisico dei bambini. Il pri-
mo incontro è in program-
ma per venerdì 17 febbraio, 
dalle 17,15 alle 18,15 allo Spa-
zio Prima Infanzia, passag-
gio Sciopero di Ranica. Per 
informazione si può telefo-
nare a Fabrizia Balossi al nu-
mero 327/44.83.190.

I contributi del Comune

 Favorire lo sviluppo 
sociale e solidale della comuni-
tà locale. Sostenere economi-
camente le associazioni, i grup-
pi e i comitati che operano sul 
territorio. Contribuire a ridur-
re le spese delle loro attività e 
iniziative. Questi gli obiettivi 
che hanno spinto l’amministra-
zione di Ponteranica a sostene-
re il mondo associativo locale. 
Sul piatto, una somma di circa 
50.000 euro.  

Un chiaro segnale di vicinan-
za e apprezzamento per il lavo-
ro svolto nel 2022 dai gruppi e 
dalle associazioni sul territorio 
comunale. «L’amministrazio-
ne comunale gioca un ruolo 
strategico nello sviluppo del 
mondo associativo – afferma 
l’assessore ai Rapporti con l’as-
sociazionismo, Susanna Pini –. 
Già il fatto di aver definito una 
delega ad hoc è sintomatico 
dell’importanza che noi attri-
buiamo al tessuto associativo 
locale. Inoltre, la nostra funzio-
ne è quella di essere un collante 
per la grande galassia di gruppi, 
associazioni e agenzie educati-
ve che operano sul territorio, 
molte delle quali operano in 
convenzione con l’amministra-
zione comunale. Una rete soli-
dale, quindi, che si propone in 
iniziative condivise e concerta-
te, e in altre dove emergono le 
singole identità operative».

Ecco l’elenco delle associa-
zioni che hanno ricevuto il con-
tributo, come da convenzione 
con il Comune: Asd Amici del 
Tennis (2.000 euro, come anti-
cipo e compartecipazione ai co-
sti per il rifacimento del fondo 
dei campi da tennis, effettuato a 
cura e spese dell’associazione 
stessa), Asd Ponteranica Calcio 
(14.000 euro), Asd Ginnastica 
artistica (1.800), Avis Pontera-
nica (500 euro), Ruotamica 
(16.300 euro), Associazione 
bandistica Vivace (500 euro), 
Auser Insieme (3.101 euro), 
Parrocchia di San Michele Ar-
cangelo (150 euro), Erbamil 
(3.450 euro), Banco di solida-
rietà (1.000 euro), Fondazione 
Don Fausto Resmini (1.000 eu-
ro).  A questi si aggiungono altri 
contributi per il Cre estivo e per 
le progettualità inserite nel pia-
no per il diritto allo studio.

Inoltre, contributi liberali a: 
Asd Ponteranica Pallavolo 
(1.500 euro), Asd Ponteranica 
Pattinando (1.000 euro), Asd 
Ponteranica artistica (1.000 eu-
ro), Asd Ponteranica Calcio 
(452 euro), Gruppo Alpini Pon-
teranica (150 euro), associazio-
ne Franco Pini onlus, che opera 
nel campo della missionarietà 
(200 euro), Aido Ponteranica, 
(300 euro), Comitato Genitori 
2000 Bimbi (150 euro).
Tiziano Piazza
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 Ponteranica
50mila euro
per  gruppi
e associazioni

Il municipio di Ponteranica


